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“Il regno di Dio non viene in modo da attirare l'attenzione, e nessuno dirà: Eccolo qui, oppure: Eccolo là. Perché, ecco,

il regno di Dio è in mezzo a voi!”

(Lc 17,20-21)
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È possibile?
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Aprire questo libro significa trovarsi immediatamente di fronte a una provocazione che sfida la nostra rassegnazione quotidiana: “Il Cielo sulla Terra! È possibile?” Per troppo tempo abbiamo guardato al Cielo come a una meta lontana, un premio finale da raggiungere solo dopo l'ultimo respiro, lasciando che la nostra vita quaggiù rimanesse intrappolata nelle sabbie mobili dell'abitudine e del dovere. Abbiamo recitato il “Padre Nostro” migliaia di volte, forse senza mai fermarci a tremare davanti a quella richiesta vertiginosa: "come in Cielo, così in Terra". Ma se queste parole non fossero un pio desiderio, bensì una possibilità reale per metterle in pratica? Se il segreto per una vita trasfigurata fosse nascosto proprio sotto i nostri occhi, nella capacità di abitare il presente con un'autorità diversa di quella soltanto terrestre?

Questo libro ci permette di scoprirlo, non attraverso teorie astratte, ma attraverso un viaggio di "declassificazione" spirituale che ci svela la nostra vera identità: quella di Ambasciatori del Regno Celeste. Essere figli di Dio, infatti, non è un titolo onorifico, ma un incarico non soltanto per portare il Cielo, ma di risvegliarlo sulla nostra realtà terrestre. Un Ambasciatore Celeste non appartiene alla terra in cui risiede, ma ne soltanto abita portando con sé le Leggi e il microclima della propria Patria d'origine - il Cielo. Attraverso le pagine che seguono, esploreremo come tradurre questa "cittadinanza celeste" che ci indica san Paolo:


“La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha di sottomettere a sé tutte le cose” (Flp 3,20-21)​[1].


Possiamo vivere come Cittadini del Cielo proprio qui, nelle fatiche di ogni giorno. Si tratta di imparare a vincere il peso dei nostri vizi - come l’orgoglio che ci chiude in noi stessi o l'egoismo che ci blocca - lasciandoci sollevare dalla forza dell'amore di Dio

lI Cielo entra nel nostro mondo quando il perdono cancella i debiti del passato e la solitudine diventa fratellanza. 'È possibile?' Sì, lo dimostrano i fatti: un amore che sa contemplare la bellezza dell'altro e una preghiera che è il respiro di chi ha scoperto che il Regno di Dio è già vivo tra di noi (cfr. Lc 17,21)​[2]. Non stiamo cercando una via di fuga dal mondo, ma il coraggio di invaderlo con la Bellezza.

Il Cielo sulla Terra non è un'utopia, è una missione che ti attende, il tuo sorriso e la tua libertà per manifestarsi. Voltando pagina, inizierai a vedere i segnali di questa invasione invisibile: scoprirai che il Paradiso non è un luogo dove andare, ma una Persona da accogliere e un clima da generare, qui e ora. In questo modo la nostra vita si trasforma in azione trasformatrice secondo la volontà di Dio.

Questo libro è un invito a non guardare più verso l'alto cercando di scappare, ma a guardare verso il basso con gli occhi di Dio. Solo restando consapevoli che la nostra vera “cittadinanza è nei cieli”, potremo diventare noi stessi il luogo in cui il Cielo inizia, finalmente, a manifestarsi. Qui e ora.
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L’errore più sottile e paralizzante del Cristiano moderno è quello di aver trasformato la fede in una "sala d'attesa". Abbiamo proiettato il Cielo su una linea temporale, collocandolo alla fine di un percorso biologico, come se la vita eterna fosse il premio pensionistico di una vita morale. Questo sposta il baricentro dell'essere dal presente al poi, privando il "qui e ora" della sua carica atomica.

Ma il Vangelo non è un annuncio di ciò che accadrà; è l’esplosione di ciò che “È”. Quando i farisei interrogano Gesù su "quando" verrà il Regno di Dio, Egli risponde con una violenza logica che demolisce la loro cronologia:


"Il regno di Dio non viene in modo da attirare l'attenzione... perché, ecco, il regno di Dio è in mezzo a voi" (Lc 17,20-21)​[3].


La parola greca utilizzata, entos, non significa solo "tra di voi" - in senso sociale, ma "dentro di voi" o "a vostra disposizione". Il Cielo non è un luogo geografico situato oltre le galassie, ma una dimensione ontologica​[4]che ha sfondato il soffitto della storia. Se il Regno è "in mezzo", allora la nostra vita non è una marcia verso il Cielo, ma il Cielo che marcia dentro di noi.

1. Il Cielo non è un luogo, è una Persona

L'innovazione del pensiero celeste risiede nel comprendere che il Paradiso non è un'architettura di nuvole, ma l'unione con Dio. Se Dio è il Cielo, e Dio si è fatto Carne, allora il Cielo è calpestabile.

Gesù non dice "Io vi porterò la verità", ma "Io sono la Verità”​[5]. Allo stesso modo, Egli non dice "Vi porterò in Cielo", ma Egli stesso è il Cielo che cammina. L'equivoco del "domani" nasce dalla nostra paura di abitare il Cielo l'oggi. Preferiamo un Dio lontano che ci aspetta alla fine, piuttosto che un Dio "invasore" che disturba i nostri equilibri attuali.

Essere "Uomini Celesti" significa smettere di guardare l'orologio e iniziare a vedere la Presenza di Dio per viverla. Il tempo, in questo modo, non è più una successione di istanti che ci allontana dalla vita, ma un contenitore che si riempie di Eterno. Ogni respiro è un'occasione di "assaggio" della Gloria dei Cieli, non per merito, ma per un’irruzione Divina gratuita.

2. L'invasione della Gloria nel "Fango"

Spesso pensiamo che per toccare il Cielo dobbiamo "pulirci" dal fango della terra. È il pensiero gnostico​[6]: la materia è male, lo spirito è bene. Ma la Bibbia ci dice l'opposto. Dio modella l'uomo dal fango​[7]e poi lo riempie del Suo soffio:


“Allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente” (Gen 2,7).


Chi vive con il cuore nel Cielo non ha paura dei propri difetti, del fango della propria imperfezione. Non li vede come un muro che lo blocca, ma come l’opportunità e lo spazio aperto dove Dio può entrare e agire con la Sua forza. È proprio nel fango della nostra debolezza che la gloria risplende di più.


"Noi abbiamo questo tesoro in vasi di terracotta, affinché questa straordinaria potenza appartenga a Dio e non provenga da noi" (2 Cor 4,7)​[8].


Vivere da risorti significa trattare ogni dettaglio della vita quotidiana

3. La rivoluzione della prospettiva







4. Il "già e non ancora"
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